CHI MI FA SALVO E’ PRESSO LA PAROLA

Chi mi fa salvo è presso la parola

Sta nel respiro d’angeli che accende

L’iride beato degli scalzi

Frati che ondeggiando

Calpestano nell’uva il loro sangue

Per un vin santo

Che sappia di mare

Chi mi colpisce è il verbo

Essere, è l’asse

Dell’illetterato, è l’attimo

Dell’inconcludente

La donna che lo sa non fa prodezze

La sua virtù è il vuoto

tremore d’una bocca

Perdutamente aperta al bacio

